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Tre nuove categorie di regioni nella nuova 
politica di coesione
  Regioni meno sviluppate, con un PIL pro-
capite inferiore al 75% della media UE, che 
continueranno ad essere le priorità 
fondamentali (Sud)
  Regioni in transizione, con un PIL pro-
capite compreso tra il 75 e i 90% della media 
UE (Sardegna, Molise, Basilicata, Abruzzo)
  Regione più sviluppate, con un PIL pro-
capite superiore al 90% della media
(Centro –Nord)
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La nuova programmazione 
tende a risolvere i problemi 
delle precedenti
programmazioni ......ivi 
compresa la scarsa capacità 
di impatto dei fondi sullo
sviluppo del paese, nonché il 
loro uso limitato nel 
mezzogiorno....
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L’agenda Europa 2020: lo scenario entro cui si 
iscrive la nuova programmazione
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Definizione dei POR
Il QSC ( Quadro strategico comune al quale si devono 
ispirare i diversi Stati membri). In esso sono contenuti 11 
obiettivi tematici. Ogni obiettivo tematico è poi declinato in n. 
azioni chiave. Gli obiettivi sono correlati alle tre priorità e 
sostenuti dai vari fondi-
Su quella base, definizione dei Contratti di 
partenariato che definiranno a livello nazionale obiettivi e 
strategie per l’utilizzo dei fondi nel loro complesso.
Su questa base, stesura dei POR dei singoli fondi a livello 
regionale
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Le indicazioni della Commissione 
al nostro paese
Le sfide più urgenti a giudizio della UE sono: crescita 
sostenibile e competitività complessiva, ridurre le disparità 
regionali e promuovere l’occupazione. Tali obiettivi possono 
essere ottenuti attraverso: 
1) la promozione di un ambiente favorevole all’innovazione 
delle imprese 
2) la realizzazione di infrastrutture performanti 
3) la gestione efficiente delle risorse naturali 
4) un aumento della partecipazione al MDL specie dei giovani
5) un forte incremento della produttività, efficacia ed 
efficienza della pubblica amministrazione.
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Ambiente favorevole 
all'innovazione d'impresa
PROBLEMI
Indice di innovazione globale (21° posto), grado 
insoddisfacente di nuove tecnologie, 
specializzazione sempre su settori a bassa 
tecnologia. Ricerca e sviluppo bassissimi, questi 
parametri scendono nel mezzogiorno. 
Il nanismo impedisce investimenti nelle reti di 
distribuzione e gli investimenti e nei beni 
immateriali (brevetti). Ciò incide sulle esportazioni. 
L’ambiente imprenditoriale risente poi dello scarso 
accesso ai finanziamenti.
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Infrastrutture performanti
PROBLEMI
Le aree meno sviluppate sono caratterizzate da 
lacune nelle dotazioni infrastrutturali nel settore dei 
trasporti, energia, Tic e ambiente. 
Eccessiva dipendenza dal trasporto su strada (+ 
emissione gas serra). Il trasporto marittimo non ha 
interconnessioni con i trasporto interno, concorrenza 
limitata. Il sud presenta solo il 4% dei porti collegato 
alla rete ferroviaria. Le energie rinnovabili hanno 
ancora un’alta potenzialità di sviluppo. Le 
infrastrutture a banda larga richiedono interventi di 
completamento (% inferiore alla media UE). 
 Mario Catani 9
Gestione efficiente risorse 
naturali
PROBLEMI
Le infrastrutture ambientali non 
soddisfano le direttive ambientali UE. 
Scarsa efficienza idrica e della gestione 
dei rifiuti solidi. 
La perfomance ambientale e la 
sostenibilità del settore agricolo si 
collegano alla prevenzione e gestione dei 
rischi idrogeologici , sismici. 
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Aumento partecipazione al MDL
PROBLEMI
L'Italia è terzultima posizione in termini di tassi di occupazione e 
penultima in termini di tasso di attività. Le categorie più vulnerabili 
sono giovani, donne e anziani. I dati riflettono una serie di problemi 
quali: sistema di istruzione non rispondente al MDL, scarsa 
attenzione alle politiche attive del lavoro, alla conciliazione di vita 
professionale e privata. Nel mezzogiorno vi è l’acuirsi di questi 
fenomeni. Cresce il fenomeno NEET, precarietà diffusa, e 
dispersione scolastica lontana dalla UE 2020 specie nel sud, basso 
numero dei laureati e loro occupazione. Sistema di istruzione e 
formazione frammentato. Manca un sistema di validazione e 
riconoscimento delle competenze e delle qualifiche. I servizi per 
l’impiego sono inefficaci. Le donne non partecipazione all’attività 
lavorativa e se con figli la possibilità di partecipazione diminuisce 
ulteriormente. Forte esposizione a rischio di povertà specie di 
genere e per giovani e anziani. Poca formazione permanente e 
tanto lavoro sommerso.
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Efficacia ed Efficienza P.A.
PROBLEMI
La debolezza amministrativa riduce la competitività 
globale del paese: oneri amministrativi elevati per le 
imprese. Ambiente non sensibile alle esigenze delle 
imprese. E-goverment ben sviluppata ma scarso 
l’utilizzo da parte delle imprese e cittadini. Il sistema 
giudiziario è inefficiente caratterizzato lunghi tempi 
per la risoluzione delle controversie civile ed 
imprenditoriali. La mediazione obbligatoria si sta 
sviluppando troppo lentamente. La corruzione 
continua ad essere una grande sfida . Infine, la 
capacità amministrativa degli organismi che 
gestiscono i fondi ha minato l’uso efficiente ed 
efficace dei fondi strutturali . 
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Efficacia ed Efficienza P.A.
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Priorità: Sviluppare un ambiente 
favorevole all’innovazione delle 
imprese
 
• Aumentare gli investimenti privati in R&S
• Diffondere l’uso delle TIC da parte delle PMI
• Facilitare l’accesso ai finanziamenti e ai 
servizi avanzati per le PMI
• Incentivare lo start up e la crescita 
dimensionale delle imprese
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Priorita’: Realizzare infrastrutture 
performanti 
• Ammodernare e integrare le infrastrutture 
di rete per il trasporto ferroviario e 
marittimo nelle aree meno sviluppate
• Promuovere infrastrutture banda larga 
nelle aree meno sviluppate e l’accesso alle 
infrastrutture a banda ultra-larga 
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Priorita’: assicurare una gestione 
efficiente delle risorse naturali
• Promuovere le energie rinnovabili, 
l’efficienza delle risorse e la mobilità urbana 
a bassa emissione di carbonio
• Proteggere gli ecosistemi dipendenti 
dall’agricoltura e la tutela della biodiversità
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Priorita’: Aumentare la partecipazione al 
mercato del lavoro, promuovere l’inclusione 
sociale e il miglioramento della qualità del 
capitale umano
• Combattere la disoccupazione giovanile attraverso 
l’integrazione dei giovani nel MDL, anche sostenendo la 
transizione tra istruzione e occupazione
• Integrare i più vulnerabili (donne, lavoratori anziani, immigrati e 
persone a rischio d’esclusione sociale e povertà) nel mercato del 
lavoro 
• Migliorare la qualità dell’istruzione e della formazione
• Promuovere la mobilità dei lavoratori
• Ammodernare e rafforzare le istituzioni del mercato del lavoro
• Combattere il lavoro sommerso 
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Priorita’: Sostenere la qualità, l'efficacia 
e l'efficienza della P.A.
● Ridurre gli oneri amministrativi per le 
imprese
● Promuovere l’e-goverment e l’e-pubblic 
procurement
● Garantire l’efficienza del sistema giudiziario
● Rafforzare la capacità degli organismi 
coinvolti nella gestione e attuazione dei 
programmi dei fondi, in particolare nelle aree 
meno sviluppate
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